
Illuminismo

L'Illuminismo è un movimento che nasce nel Settecento in Inghilterra, il
cosiddetto Secolo dei Lumi. E' un movimento di idee che si batte contro le
ingiustizie sociali come i privilegi della nobiltà e del clero e a favore della
felicità e dell'uguaglianza di tutti; si afferma poi anche in Francia pone la
basi allo scoppio della Rivoluzione francese.
Secondo i pensatori illuministi l'uomo può risolvere i problemi politici e sociali
della civiltà umana affidandosi ai lumi della ragione. Tra coloro che hanno
contribuito al dibattito sulle idee illuministe vanno ricordati numerosi filosofi,
storici, economisti e uomini di cultura. Il filosofo Immanuel Kant dice che la
società è diventata adulta e non è più quindi un bambino che ha bisogno
di essere guidato da un sovrano assoluto; secondo John Locke la società
deve essere libera; Charles Montesquieu sostiene che si devono separare i
poteri dello Stato (legislativo, esecutivo e giudiziario) fino ad allora
accentrati nelle mani del sovrano assoluto. Cesare Beccaria scrive “Dei
delitti e delle pene”, un'opera che vuole far riflettere sulla carcerazione e
sulla pena di morte. L'economista Adam Smith sostiene che grazie al
Liberismo il mercato può autoregolarsi, cioè può darsi da solo le regole,
senza che esse debbano essere stabilite dall'esterno. Altri importanti
pensatori illuministi sono Voltaire e Rousseau.
Quindi l'Illuminismo portò profonde trasformazioni nella società dell'epoca,
tanto che a seguito di tutte queste riflessioni alcuni sovrani attuano il
cosiddetto dispotismo illuminato, cioè concedono riforme e migliorano le
condizioni di vita dei propri sudditi.
I profondi cambiamenti portati dall'Illuminismo oltre che nella società si
verificano anche nella cultura.  Denis Diderot dà vita all'Enciclopedia, la
prima raccolta sistematica e moderna di tutto il sapere. In letteratura
compaiono i primi capolavori del romanzo moderni scritti da autori come
Daniel Defoe (Robinson Crusoe) o Jonathan Swift (I viaggi di Gulliver) e le
opere teatrali del commediografo Carlo Goldoni.
Infine la diffusione della cultura viene favorita dalla nascita delle scuole
pubbliche e dalla diffusione dei circoli culturali, dove le persone possono
incontrarsi per riflettere su come diffondere la cultura e migliorare la società.


